
Impunito   Respinto

David Mills è stato condannato a 4 anni e 6 mesi perché “mentì per consentire 
impunità o mantenimento dei profitti” del suo padrone: Silvio Berlusconi. 
Le motivazioni depositate presso il Tribunale di Milano inchiodano il Presidente del 
Consiglio.
In un paese normale, quest'ultimo avrebbe fatto le valigie prima ancora d'esser 
cacciato dai propri concittadini.
In Italia, invece, si continua comodamente a sonnecchiare. 
Grazie al Lodo Alfano, il Capo di Arcore non è processabile. Quando cesserà 
l'immunità, il processo andrà in prescrizione; la cricca della Libertà ne sarà così 
sollevata.

Perché allora quest'inflessibile ferocia nei confronti dei migranti in fuga da regimi 
militari e da guerre civili sanguinarie e poi quest'impunità illimitata quando tocca al 
Capo esser giudicato? 
Perché la cricca della Libertà è così forte con i deboli e così debole con i forti?

Non c'è sicurezza senza eguaglianza. Non c'è sicurezza senza diritti.
Diritto ad un lavoro sicuro, all'accesso alla scuola pubblica e laica, a poter 
professare il proprio credo e ad avere una vita dignitosa.
Uno tra i primi però non può esser scordato: la legge è uguale per tutti.

No all'ipocrisia, al razzismo, all'intolleranza e alla genuflessione d'innanzi al Potere 
di questo vergognoso Governo piduista.

Predicano la Sicurezza celebrando il trionfo dell'Impunità

Non si può restar muti o silenti. Voltandoci altrove 
non si fa altro che alimentare il Regime attuale. 
Il conformismo degli spettatori è l'ossigeno dei 

prevaricatori.
Comitato lecchese per la Legalità


